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ORIO Poma: «Unica in provincia, nessuno è uguale all’a l t ro »

I biglietti d’auguri in mostra
ORIO AL SERIO (rfd) Dipinti con
colori sgargianti, abbelliti con
icone sacre o con disegni rea-
lizzati da bambini, quadrati o
rettangolari, ognuno con una
forma e stile diverso.

Sono solo alcune delle ca-
ratteristiche degli oltre cento
biglietti di auguri di Natale
giunti nel corso degli anni
a l l’Amministrazione comuna-
le di Orio al Serio e che l’as -
sessore alla cultura Sim on e
Po ma ha voluto esporre, si-
stemati su quattro pannelli,
n e l l’ingresso della biblioteca
c o mu na l e.

«Si tratta di biglietti che ho
raccolto anno per anno, a par-
tire dal 2005 e fino ai giorni
nostri - spiega l’assessore -.
Era da diverso tempo che vo-
levo organizzare questa ini-
ziativa e credo che sia una
mostra unica nella nostra pro-
vincia. L’idea di allestire
l’esposizione mi è venuta per-
ché sono un appassionato col-
lezionista. Mi piace tenere da
parte biglietti di auguri, riviste
e altre tracce del passato. Cre-
do sia un segno curioso e si-
gnificativo per ricordarsi della
storia del nostro Comune».

I pannelli raccolgono gli au-
guri e i pensieri che fornitori,
autorità istituzionali e militari,
parroci e semplici cittadini

hanno voluto rivolgere al sin-
daco Alessandro Colletta e al
suo predecessore G ianluigi
Pie vani.

«Ci sono biglietti che spa-
ziano dall’ambito prettamente
religioso a quello laico; nes-
suno è uguale all’altro e cer-
tamente catturano l’attenzio -
ne - prosegue l’assessore -. Ci
sono gli auguri arrivati da Sac-
bo e dall’Oriocenter ma anche
da l l’ex parroco don Silvan o
Sirtol i. Fa piacere rileggere al-
cuni messaggi».

I pannelli con i biglietti
d’auguri, allestiti la scorsa set-

timana, rimarranno visitabili
negli orari di apertura della
biblioteca durante il periodo
natalizio. «Quelli messi in mo-
stra sono circa 130, ma ne ho
conservati un numero molto
maggiore - conclude l’asses -
sore Poma -. Mi piacerebbe
nei prossimi giorni aggiungere
anche altri pannelli, così da
poter mostrare ai visitatori e ai
frequentatori della biblioteca
anche alcuni biglietti augurali
che non hanno trovato posto,
ma che meritano di essere am-
mirati anche solo per un at-
timo, per la loro autenticità».

L’assessore alla cultura Simone Poma con l'artista Maria Grazia Nilges

GRASSOBBIO L’azienda festeggia il traguardo dei 25 anni e guarda al futuro: dopo Giuseppe Mazzarolo, il fondatore, e Giorgio, l’attuale titolare, c’è il giovane Oscar

Mgr ci salva dagli incendi, prima che succedano
Tutto è nato nel 1995, nella stanzina di un cascinale in via Azzano. Nel 2018 ha vinto il premio come migliore in Italia nel settore

GRASSOBBIO (nsx) Ve nt i c i n q u e
anni di storia per la MGR An-
tincendio Srl, azienda grassob-
biese che si occupa dei servizi
di supporto per quanto riguar-
do incendi, pronto intervento e
primo soccorso. Prevenire il ri-
schio, progettare un ottimo im-
pianto e consentire un primo
intervento efficace sono i loro
principali obbiettivi.

Tutto è nato dal papà G iu-
seppe Mazzarolo nel 1995,
quando in una stanzina di un
cascinale in via Azzano, ha
dato vita a una realtà che in
venticinque anni è cresciuta e
si è potuta fregiare anche di
importanti riconoscimenti.
Giuseppe racconta: «All’inizio
ho lavorato per altre aziende
antincendio, poi dopo circa
dieci anni con i figli cresciuti
ho visto che si poteva iniziare
a progettare una realtà nostra
e abbiamo provato ad andare
avanti da soli. G iorgio (ch e
ora gestisce l’azienda) è cre-
sciuto e si è appassionato al
progetto che avevo in mente.
Siamo così riusciti ad andare
avanti, grazie anche a mia mo-
glie che agli inizi si occupava
della parte impiegatizia, ge-

stiva i conti della piccola realtà
az i e n da l e » .

«Negli anni abbiamo inizia-
to ad assumere nuovo per-
sonale: un operaio, un’impie -
gata e speriamo di non fer-
marci proprio ora perché vo-
gliamo crescere. A dirla tutta,
25 anni fa non mi sarei mai
aspettato di arrivare a questo
livello, il merito va a mio figlio
Giorgio che si è appassionato
a l l’azienda e l’ha fatta cresce-
re. Nella mia esperienza ho
visto che la realtà antincendio
poteva essere un’ottima pos-
sibilità per andare avanti an-
che da soli. Però ci tengo an-
che a ribadire che le decisioni
le abbiamo sempre prese tutti
insieme come famiglia. È vero
che io l’ho fondata, ma senza i
miei figli non so se avremmo
raggiunto questi risultati: ab-
biamo un furgone con tutta
l’attrezzatura, un capannone
con più mezzi di varia tipo-
logia e ben 18 dipendenti».

L’azienda attualmente lavo-
ra su una superficie di 1.500
metri quadri in via Enrico Fer-
mi dove si trovano uffici, lo
spazio per i corsi, officine e
depositi. Tutto il materiale è

“made in Italy” oltre a officine
mobili all’avanguardia per po-
ter svolgere un completo ser-
vizio di pronto intervento h24
per tutto l’anno. I tanti sacrifici
fatti dalla famiglia Mazzarolo
in ventiquattro anni si sono
visti il 7 giugno 2018, quando
Mgr è stata celebrata con il
«Premio Eccellenze» come
miglior azienda antincendio
d’Italia: «Un riconoscimento
che va a tutti perché si parte
tutti insieme e si arriva ancora
tutti insieme», dice Giorgio.

Il figlio di Giuseppe aggiun-
ge: «Nel corso degli anni ab-
biamo affinato e ottimizzato
interventi, prodotti e servizi
specifici per aziende a basso,
medio e alto rischio, con la
fornitura di tutto ciò che serve
per la sicurezza come l’ad -
destramento, la consulenza e
la manutenzione, la formazio-
ne del personale. Lavoriamo
anche per piccoli e grandi
condomini con servizi speci-
fici. Abbiamo anche il servizio
d’ispezione con i droni e le
“linee vita” dove curiamo l’in -
stallazione, la certificazione e
la sua regolare manutenzione.
I nostri servizi, con personale

qualificato che ogni anno fre-
quenta corsi d’ag g i o r na m e nto
sulle nuove normative in tema
di sicurezza, prevedono anche
formazione a chilometro zero
presso le aziende con ore
d’aula e a distanza secondo le
e s i g e n z e  s p e c i f i c h e d i
q u e l l’azienda, come ad esem-
pio RSPP (responsabile del
servizio di prevenzione e pro-
tezione nominato dal datore
di lavoro), aggiornamento an-
tincendio, formazione lavora-
tori oltre che per l’ab i l i t az i o n e
a l l’uso di macchinari (piatta-
forme elevabili e muletti per
esempio) e attrezzature».

L’azienda ha collaborazioni
con i Vigili del Fuoco di Ber-
gamo, con le associazioni so-
ciali del paese e, dal 2018 è
title sponsor della società Vol-

ley Grassobbio maschile che
milita in serie B. Un cammino
che continuerà con Os car, il

figlio di Giorgio, a cui augu-
riamo di raccogliere l’entusia -
smo del papà e del nonno.

Da sinistra, Oscar, Giorgio e Giuseppe Mazzarolo: le tre generazioni di Mgr

DELITTO DI SERIATE Richiesta la nullità dell’accertamento del campione ritrovato sul taglierino

La difesa di Tizzani: quel dna è una contaminazione

(rfd) La parziale traccia di dna
riconducibile ad Antonio Tiz-
z ani ritrovata sul taglierino, ri-
tenuto presumibilmente l’ar -
ma del delitto, è stata l’ele -
mento centrale del confronto
tra difesa e pubblica accusa
nella prima udienza del pro-
cesso a carico dell’ex ferroviere

di 71 anni, unico imputato per
l’omicidio della moglie, la pro-
fessoressa 63enne in pensione
Gianna Del Gaudio, sgozzata
nella sua abitazione di Seriate
nella notte tra il 26 e 27 agosto
del 2016.

Mercoledì, nell’Aula della
Corte d’Assise del Tribunale
di Bergamo, presieduta dal
giudice Giovanni Petillo,
l’avvocato difensore G iovan-
na Agnelli, affiancata in aula
dal consulente e genetista fo-
rense Giorgio Portera, ha
presentato una serie di richie-

ste tra cui l’acquisizione agli
atti del sopralluogo effettuato
dalla difesa nell’ab it az io ne
della coppia in via Madonna
delle Nevi subito dopo il dis-
sequestro; l’eliminazione dai
fascicoli delle intercettazioni
ambientali e telefoniche tra
Tizzani e i giornalisti, ritenute
ai fini del processo irrilevanti;
e, soprattutto, la richiesta di
nullità dell’accertamento da
parte dei Ris di Parma del
campione di dna ritrovato sul
cu tte r.

Secondo la difesa il reperto

genetico è stato prelevato in
assenza del consulente Por-
tera, senza che questi venisse
avvisato, e la traccia parziale
di dna trovata sul taglierino
sarebbe frutto di una con-
taminazione con il materiale
genetico di Tizzani avvenuta
dopo l’apertura della busta
contenente un campione sa-
livare del 71enne. Nei suc-
cessivi accertamenti e prelievi
eseguiti, infatti, non è stato
più riscontrato il dna del pen-
sionato sul taglierino, mentre
sui guanti in lattice ritrovati

dentro un sacchetto insieme
a l l’arma del delitto è stato tro-
vato un profilo genetico igno-
t o.

Il Pm Laura Cocucci ha
chiesto il respingimento delle
eccezioni poste dalla difesa,
ribadendo la regolarità delle
comunicazioni alla difesa e al
consulente e che la traccia
genetica sia attribuibile a Tiz-
zani.

Antonio Tizzani, indagato
dal 28 agosto del 2016 e sem-
pre rimasto in libertà, è ar-
rivato al palazzo di giustizia di

via Borfuro poco dopo le 9,
accompagnato in auto dai fi-
gli Paolo e Mario. L’uomo si è
sempre professato innocente
e anche questa mattina al ter-
mine dell’udienza, incalzato
dalle domande dei cronisti, si
è detto fiducioso circa l’e si to
del procedimento. In merito
a l l’omicidio l’ex ferroviere ha
sempre raccontato di aver vi-
sto un uomo incappucciato
fuggire dal retro dell’abitazio -
ne. Rientrato in casa dal giar-
dino avrebbe trovato la mo-
glie senza vita sul pavimento
della cucina con un profondo
taglio alla gola.

Il giudice ha rinviato la de-
cisione in merito alle richieste
della difesa, aggiornando il
processo al 12 dicembre.
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